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Aumentano i decessi in Liguria
Negli ospedali arrivano i rinforzi
La Regione punta sulle nuove sale operatorie riconvertite al San Martino. Assunti 122 medici e infermieri

il recupero dei turisti bloccati all’estero

A Genova i rimpatri dalla Spagna
Costa Luminosa verso l’Italia

93
l’incremento in Liguria
di positivi al Covid-19
in un giorno. Il totale
sale a 617 persone

La nuova rianimazione al 2° piano del Monoblocco di San Martino

La nave Costa Luminosa sta navigando verso Marsiglia

17
i nuovi deceduti
Il totale sale a 52
(compresi due casi 
scoperti post mortem)
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In una giornata nerissima per 
il conto delle vittime (la peg-
giore sinora, con 17 morti in 
Liguria) spuntano bagliori di 
luce a illuminare la lotta al co-
ronavirus. Le dotazioni tecno-
logiche, di mascherine, di po-
sti letto, di personale fanno se-
gnare importanti progressi in 
prospettiva, anche se la mag-
gior parte non si concretizze-
rà prima di una settimana. 

LE ASSUNZIONI E I DISPOSITIVI

«Abbiamo già attivato l’assun-
zione di 122 unità di persona-
le», dice l’assessore alla sanità 
Sonia Viale nel punto serale, 
«sono medici, anestesisti, in-
fermieri e oss che servono a da-
re rinforzo ai nostri ospedali». 
Una novantina sono già entra-
ti in servizio, in deroga, dall’i-
nizio  dell’emergenza.  Nello  
specifico si tratta di 31 medici 
infettivologi  e  anestesisti,  9  
operatori per la centrale del 

112, 54 infermieri, venti Oss e 
altre figure amministrative e 
tecniche. Un intervento chie-
sto a gran voce dalle unità di 
crisi anche per sgravare i sani-
tari in prima linea, tra i quali i 
contagi sono parecchi, secon-
do una stima del governatore 

Toti tra positivi e isolati in sor-
veglianza  siamo  a  una  cin-
quantina di casi. Persone che 
almeno per il tempo della qua-
rantena sono fuori gioco. L’al-
tro elemento che manca sono 
le dotazioni di protezione indi-
viduale: mascherine, guanti, 

visiere, tute. La nave dalla Sar-
degna, dopo una rocambole-
sca  gestione  del  carico,  che  
era destinato a privati (farma-
cie) e quindi è stato prima se-
questrato dai Nas per la regio-
ne Sardegna e poi diviso tra le 
due regioni per i rispettivi si-

stemi sanitari. Il totale dei di-
spositivi in arrivo ammonta a 
40.727 pezzi di cui 2.560 ma-
scherine del tipo Ffp2 e 4.125 
mascherine del tipo Ffp3 a cui 
si aggiungono 27.496 occhiali 
a mascherina, 7.985 mascheri-
ne monouso e 5246 tute. Oltre 
a questo, ci sono 100 mila ma-
scherine inviate dalla struttu-
ra guidata dal commissario de-
legato  nazionale  Domenico  
Arcuri. Ma la linea più consi-
stente di approvvigionamen-
to è quella diretta con la Cina 
attivata grazie al gruppo Gi-
glio. Un primo aereo cargo ar-
riverà mercoledì a Malpensa, 
mentre la Giglio group grazie 
alla sua piattaforma digitale 
in Cina potrà fornire sino a un 
milione di pezzi dalla settima-
na  prossima,  garantendo  il  
fabbisogno  sanitario  ligure  
per almeno un mese, «ma stia-
mo lavorando per avere un or-
dine anche per le aziende», ri-
vela Edoardo Rixi che ha segui-
to la vicenda passo passo. 

NUOVE SALE E CASCHETTI C-PAP

Il  fronte più caldo resta co-
munque quello dei posti letto: 
i  pazienti  ospedalizzati  (an-
che per l’alto numero di deces-
si)  non  sono  cresciuti  tanto  
(sette in più ieri) e la Liguria 
ospiterà anche tre pazienti in 
arrivo dalla Lombardia. Ma il 
picco deve ancora arrivare. 

La grande scommessa per la 
sostenibilità del sistema ligu-
re è legata alle nuove sale ope-
ratorie del San Martino che 
avrebbero dovuto essere dedi-
cate alla chirurgia e alla car-
diologia ma ora sono state re-
clutate per l’emergenza.Lì sa-
ranno a llestiti subito 12 posti 
di Rianimazione ma il poten-
ziale è di 120 posti letto tra te-
rapia intensiva e sub-intensi-
va. Quest’ultima, in particola-
re, verrebbe fatta con i respira-
tori C-pap, utilizzati normal-
mente per i casi di apnee not-
turne. Alisa ne ha già acquista-
to 20 pezzi.

Sul  fronte  politico,  tutti  i  
partiti del centrosinistra han-
no risposto ieri all’attacco del 
giorno prima di Toti («Basta 
belinate!») con una lunga let-
tera. «Chiedere informazioni 
e tutelare il personale sanita-
rio - scrivono - non è fare pole-
mica, ma insistiamo che ven-
ga garantita l’universalità del 
servizio sanitario anche per le 
patologie diverse, senza che si 
creino odiosi percorsi differen-
ti tra sanità pubblica e priva-
ta». — 
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Matteo Dell’Antico / GENOVA

Sono  centinaia  gli  italiani  
che  si  trovavano  all’estero  
per vacanza nei giorni in cui è 
scoppiata l’emergenza coro-
navirus e che ora stanno fati-
cosamente cercando di rien-
trare a casa ma si trovano a 
che fare con voli cancellati e 
navi bloccate in tutto il mon-
do. Gli italiani che si trovano 
in Spagna hanno ricevuto un 
messaggio  dalla  Farnesina  
sulla presenza di due traghet-
ti della compagnia Gnv pro-
grammati in partenza da Bar-
cellona il primo nella giorna-
ta di domani e il secondo il 25 
marzo con arrivo nel porto di 
Genova. 

Nel frattempo resta ancora 
incerto il destino dei passeg-
geri che si trovano a bordo di 
“Luminosa” della compagnia 
Costa Crociere. La nave, do-
po avere lasciato il porto di 
Tenerife, sta navigando ver-
so Marsiglia. A bordo centina-
ia di passeggeri oltre i mem-
bri dell’equipaggio: lo scorso 
8 marzo, una coppia, marito 
e moglie residenti nella pro-
vincia di Novara di circa 70 
anni, sono stati fatti sbarcare 
da “Luminosa” a San Juan de 
Puerto Rico e sono poi risulta-
ti positivi al Covid-19. Qual-
che giorno prima, un passeg-
gero modenese poi deceduto 
che  partecipava  a  un’altra  
crociera  ma  a  bordo  della  
stessa nave, è stato fatto sbar-
care alle isole Cayman ed è ri-

sultato positivo al coronavi-
rus. A Tenerife sono stati fatti 
sbarcare tre  ospiti  stranieri  
per i quali si attende l’esito 
del tampone. La nave è atte-
sa il 21 marzo a Savona, ma i 
passeggeri  -  almeno  quelli  
francesi - potrebbero essere 
sbarcati  il  19  a  Marsiglia.  
Non è poi escluso che possa 
attraccare in un porto italia-
no. Nelle ultime ore, s’è fatta 
strada anche l’ipotesi Civita-
vecchia. La decisione definiti-
va è attesa per oggi. Risolto, 
invece, il caso dei due genove-
si bloccati a Cuba. «Marta Ca-
vallo e Filippo Colotto, marte-
dì (oggi, ndr) potranno pren-
dere un aereo per rientrare in 
Italia. Siamo contenti di po-
ter comunicare questo risul-
tato ottenuto insieme al mini-
stro degli Esteri Luigi Di Maio 

e agli uffici della Farnesina», 
ha spiegato in una nota la se-
natrice grillina Elena Botto. 
«Marta e Filippo hanno otte-
nuto il foglio di via dall'ospe-
dale dove erano stati ricove-
rati - ha aggiunto -, possono 
recuperare gli effetti persona-
li e prepararsi per tornare a 
casa».Ancora  incerto,  inve-
ce, il destino di un’altra cop-
pia di genovesi, Michele Di 
Terlizzi e Rosanna Tommaso-
moro. Marito e moglie erano 
partiti per le ferie e ora sono a 
Gran Canaria ma non riesco-
no a rientrare in Italia. «I voli 
- hanno spiegato - sono stati 
cancellati, siamo bloccati qui 
a nostre spese. Forse potre-
mo prendere uno dei traghet-
ti di Gnv che partirà da Barcel-
lona verso Genova». —
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